
 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2018 

 
 
 

 
Signori Associati, 
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 riporta un avanzo di gestione di euro 34.400,00. 
Insieme con lo Stato Patrimoniale e il Rendiconto Gestionale chiusi al 31 dicembre 2018, 
Vi sottopongo la presente relazione esplicativa delle voci esposte nei prospetti contabili. 
 
L’Agenzia per il Terzo Settore l’11 febbraio 2009 ha approvato le “Linee Guida e gli 
Schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non profit”. Seppur la normativa 
vigente non abbia previsto un obbligo in merito all’applicazione di tali Linee Guida, è stato 
ritenuto opportuno adottare uno degli schemi all’uopo predisposti. 
 

Lo schema di Stato Patrimoniale individuato va redatto secondo quanto previsto per le 
società dall’articolo 2424 del codice civile, con alcune modifiche e aggiustamenti che 
tengono conto delle peculiarità che contraddistinguono la struttura del patrimonio degli enti 
senza scopo di lucro. 
 
Lo scopo del Rendiconto Gestionale è quello di rappresentare il risultato di periodo e di 
illustrare come si sia pervenuti allo stesso. E’ un risultato complesso che misura 
l’andamento economico della gestione ma anche il contributo dei proventi e degli oneri 
non  legati a rapporti di scambio. Il risultato del confronto tra impiego e destinazione dei 
fattori produttivi (costi di gestione) da un lato e i proventi (contribuzioni, lasciti, donazioni) 
dall’altro non assume il significato di sintesi tipico dell’impresa.  L’attività di 
rendicontazione ha come scopo principale quello di informare i terzi sull’attività posta in 
essere dall’Associazione nell’adempimento della propria missione istituzionale e come 
oggetto le modalità attraverso le quali l’Associazione ha acquisito e impiegato le risorse 
nello svolgimento di tali attività. 
 
PROFILO E ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE 
 
AISIS è un’associazione senza fini di lucro, nata nel 2003 con lo scopo di favorire una 
crescita dell’attenzione sulle problematiche connesse all’innovazione digitale in Sanità, 
intesa come leva strategica di cambiamento delle aziende sanitarie pubbliche e private. 
Rappresenta una realtà costituita da circa 100 Direttori di sistemi informativi e oltre 400 
professionisti dell’area ICT di aziende sanitarie pubbliche e private. Inoltre da qualche 
anno tra i soci e i simpatizzanti di AISIS vi sono diversi e-Leader non tecnici, interessati a 
condividere esperienze, competenze e percorsi relativi alla digital health. 
 
AISIS si pone come catalizzatore/facilitatore di percorsi comuni e di alleanze tra tecnologi 
(ICT Professional, Ingegneri Clinici, fornitori di soluzioni in ambito digitale «esteso»), utenti 
(medici, infermieri, tecnici, staff, pazienti…) e decisori (DG, amministratori pubblici, CEO, 
CIO, altri executive…), perché la digitalizzazione e la trasformazione digitale della sanità 
creino valore per tutti gli stakeholder. Un ruolo importante hanno, in quest’ottica, le 
numerose collaborazioni attive (AICA, AIIC, AITASIT, ASSD, CHIME, Ethos.it, FIASO, 
GHT, HIMSS, Istituto Superiore Sanità, LifeTech Forum, Osservatorio ICT in Sanità del 
Politecnico di Milano, SDA Bocconi University…) e i tanti percorsi e gruppi di lavoro 
(eHealthLab, eHealthAcademy, AISIS4Social, eHealth al femminile, Cybersecurity & 
IoT…). 



 
Inoltre ogni anno AISIS (www.aisis.it) produce, nel contesto del proprio congresso 
annuale, Linee Guida e Pubblicazioni condivise tra mondo della domanda e dell’offerta di 
soluzioni ICT in sanità, tra cui: 

 2012: “Cartella Clinica Elettronica in Ospedale: indicazioni per un progetto 
sostenibile” 

 2013: “Valutazione del “valore” determinato dall’utilizzo di ICT in sanità: un 
modello sostenibile” 

 2014: “Mobile Health: innovazione sostenibile per una sanità 2.0” 

 2015: “Innovazione digitale a supporto dei PDTA” e “L’insostenibile 
leggerezza del C.I.O.” 

 2016: “Health 2020: anticipare l’innovazione” e “Il Bushido del C.I.O.” 

 2017: “GDPR in sanità” e “All you can IT” 

 2018: “Digital Health Transformation” 
 
Il congresso 2018 (10-12 ottobre – Milano) è stato organizzato per la prima volta da AISIS 
in collaborazione con NetConsulting cube e GGallery ed è stato chiamato Digital Health 
Summit (www.digitalhealthsummit.it). Il tema è stato l’innovazione digitale in sanità, 
declinata in ambito organizzativo, tecnologico e culturale. 
 
Le altre attività principali del 2018 sono state: 

- Attivazione Executive Committee, che si riunisce in conference call mensilmente e 
di cui fanno parte di diritto i membri del Direttivo, il Presidente e il Vice Presidente. 
Inoltre era parte dell’Executive Committee come membro invitato anche il 
Presidente Onorario; 

- Attivazione del gruppo di lavoro per il congresso 2019, che ruoterà intorno alla 
Value Based Digital Healthcare; 

- Open day di AISIS (Marzo 2018); 
- Attivazione del percorso AISIS4Social, che ha portato ad aprile 2019 alla prima 

missione di AISIS (in collaborazione con GHT e Amici di Ampasilava Onlus) in 
Madagascar per l’attivazione di un servizio di teleconsulto; 

- Lancio dell’iniziativa “eHealth al femminile”, con l’assegnazione di 10 borse di studio 
per la eHealth Academy e diverse iniziative sul territorio; 

- Sigla dell’accordo di partnership con CHIME (15 ottobre 2018), che ha portato a 
marzo 2019 all’attivazione di AISIS come Chapter Italiano di CHIME (il primo in 
Europa e il secondo al mondo fuori dagli Stati Uniti); 

- Rifacimento del Sito ufficiale di AISIS; 
- eHealthAcademy con Università SDA Bocconi; 
- Attivazione gruppo di lavoro su Cybersecurity & IoT, in collaborazione con AIIC e 

con l’Istituto Superiore di Sanità; 
- Webinar sulla Value Based Healthcare; 
- Partecipazione ad eventi rilevanti, quali il Forum di FIASO, il Forum dei Dispositivi 

Medici a Roma, Expo Sanità, il Forum del Risk Mng., evento HIMSS a Barcellona, il 
congresso di AIIC e molti altri. 

 
I principali filoni di attività per il 2019 sono: 

- Congresso sulla Value Based Healthcare, sempre in collaborazione con 
NetConsulting cube e GGallery dal 9 all’1 Ottobre; 

- Primo Chapter Italiano di CHIME (in concomitanza con il congresso); 
- Continuità sulle attività avviate nel 2018, in particolare: 

o eHealth al femminile 

http://www.aisis.it/
http://www.digitalhealthsummit.it/


o eHealthAcademy 
o AISIS4Social (con missione in Madagascar) 
o Borse di studio per membri 

- Inoltre il Direttivo decide, vista la situazione economico/finanziaria, di passare da un 
bilancino per flussi di cassa ad un vero bilancio per competenza redatto da un 
commercialista (anche per il 2018). 
 

 
STATO PATRIMONIALE 
 
Attività dello Stato Patrimoniale 
 
Attivo Circolante 
L’attivo circolante è suddiviso tra crediti verso clienti (45.844,00 euro), crediti tributari 
(6.777,00 euro), crediti verso associati per quote 2018 ancora da incassare (210,00) e 
depositi bancari ordinari (12.284,00 euro). 
Al 31 dicembre 2018 risulta aperto un conto corrente intestato all’Associazione aperto 
presso Deutsche Bank. 
 
Patrimonio netto 
In ottemperanza a quanto stabilito dalle Linee Guida approvate dall’Agenzia per il Terzo 
Settore si è operata la seguente suddivisione: 

- fondo di dotazione iniziale  
- patrimonio libero 
- patrimonio vincolato 

Nel caso specifico, l’atto costitutivo dell’Associazione non ha previsto l’istituzione di un 
Fondo di dotazione iniziale. 
Gli avanzi/disavanzi di gestione pregressi sono confluiti nella generica voce “altre riserve”. 
 
Debiti 
I debiti, rilevati al valore nominale, sono composti da debiti verso fornitori per competenze 
2018 (5.914,00 euro), da debiti tributari (11.670,00 euro), da note spese da rimborsare a 
terzi per anticipi di cassa (34,00 euro). 
 
Ratei e risconti attivi e passivi 
Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate con il criterio della 
competenza temporale.  
Al 31 dicembre 2018 i risconti attivi pari a 94,00 euro si riferiscono al canone 2019 del 
servizio mail. 
 
RENDICONTO GESTIONALE 
 
Come negli esercizi passati anche nel 2018 le spese sostenute riguardano sia le attività 
amministrative proprie dell’ente che le attività tipiche erogate a terzi. L’attività 
dell’Associazione si sviluppa principalmente su due direttive: formazione (Health 
Academy) e organizzazione di un congresso annuale. L’attività è rivolta sia agli associati 
che a terzi.  
Le quote associative si riferiscono a 99 soci ordinari e 18 soci sostenitori. 
 
Dettaglio Proventi 
 



Quote associative ordinarie 6.930,00 

Quote associative sostenitori 2.240,00 

Congresso annuale 45.625,00 

Health Academy 8.318,00 

Eventi (Exposanità) 2.723,00 

Servizio “Parla con l’esperto” 250,00 

Editoria 84,00 

Altri proventi 776,00 

 
Dettaglio Spese specifiche 
 

Segreteria associativa 5.500,00 

Servizi Aica 4.100,00 

Accrediti congresso ingegneri 450,00 

Aperitivo pre-congresso 2.245,00 

Gestione sito internet 2.250,00 

Quote associative 1.302,00 

Pranzi di lavoro e spese di trasferta 1.353,00 

Compensi a collaboratori 125,00 

Altre spese 124,00 

 
 
 
 
Dettaglio Spese amministrative 
 

Consulenza amministrativa e fiscale 1.515,00 

Diritti camerali 18,00 

Spese bancarie 144,00 

Imposta di bollo 108,00 

Oneri vari 307,00 

 
Imposte dell’esercizio 
Irap (1.554,00) e Ires (11.451,00) sono calcolate per competenza sull’avanzo di gestione. 
La particolare organizzazione dell’Associazione e le modalità di svolgimento dell’attività 
comportano che ai fini fiscali, pur in presenza di un ente di categoria, l’Associazione sia 
qualificata come ente commerciale, permanendo, comunque, lo scopo NON lucrativo 
dell’ente. 
 
Compensi agli Organi direttivi e di controllo 
 
Nessun compenso è stato riconosciuto per l’esercizio 2018 ai componenti del Consiglio 
Direttivo. 
 

*..*..* 
 
Il presente bilancio, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto Gestionale e dalla 
Nota Integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione economico-
patrimoniale e finanziaria della Fondazione. Il risultato dell’esercizio corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili. 



 
In merito all’avanzo dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, pari a euro 34.400,07, se 
ne propone l’accantonamento a riserva. 
 
 
Il Presidente dell’Associazione 
 

 
 
(Giuliano Pozza) 


